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PREMESSA 
 

Obiettivi e finalità 
 

Co-Cooking Lab presenta per la seconda volta il Bilancio Sociale. 

Quello che avete per le mani è quindi il Bilancio Sociale di una Impresa Sociale di recente 

costituzione che, nel suo secondo esercizio, ha continuato a gettare le basi per avviare la 

sua attività. Il presente documento è stato predisposto a norma delle disposizioni del 

decreto del Ministero del Lavoro del 4 luglio 2019, che indica i contenuti minimi previsti 

per la redazione del bilancio sociale per le imprese sociali, con lo scopo principale di 

ottemperare ad un obbligo di legge ma soprattutto per cominciare a prender confidenza 

con uno strumento di rendicontazione che, nel prossimo futuro, potrà assumere contenuti 

decisamente più significativi ed anche, diciamolo pure, una veste grafica più accattivante. 

 

La finalità principale che ci siamo dati è la seguente: 

 

“la possibilità data a tutti i soggetti interessati (gli “stakeholders”) di conoscere, 

attraverso il bilancio sociale, il valore generato dalla Co-Cooking Lab e di effettuare 

comparazioni nel tempo dei risultati conseguiti”. 

 

Quelli che seguono sono invece gli obiettivi e le istanze alle quali intendiamo con esso 

rispondere: 

 

● rispondere agli obblighi di legge (in particolare dal D.Lgs. 112/2017 in materia di 

Impresa Sociale) che prevede per le Imprese sociali, l’obbligo di approvazione e 

presentazione del bilancio sociale unitamente al Bilancio di esercizio; 

● dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dalla nostra 

organizzazione e della loro declinazione nelle scelte strategiche nei comportamenti 

gestionali, nei loro risultati ed effetti; 

● cominciare a prender contatto con gli stakeholders, con particolare attenzione a 

tutti coloro che avranno, nella nostra società, un interlocutore privilegiato per quanto 

riguarda i servizi offerti allo scopo di informarli del quadro complessivo della attività, della 

loro natura e dei risultati complessivi ottenuti; 

● fornire informazioni utili sulla qualità delle attività svolte per ampliare e migliorare 

le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders ed indicare gli 

impegni assunti nei loro confronti; 

● informare il “territorio”, la potenziale utenza, e le Amministrazioni Pubbliche 

dell’opera iniziata e del lavoro svolto dalla nostra organizzazione; 

● aprire quindi un processo interattivo di comunicazione sociale; 

● favorire processi partecipativi interni ed esterni alla nostra organizzazione; 

● rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 

● esporre gli obiettivi di miglioramento che intendiamo perseguire; 

● fornire indicazioni sulle interazioni tra la nostra organizzazione e l’ambiente nel 

quale essa opera; 

● rappresentare il “valore aggiunto” creato nell’esercizio e la sua ripartizione. 
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I destinatari principali: a chi è rivolto il documento 
 

Se la principale finalità è quella di dare agli stakeholders la possibilità di conoscere la nostra 

organizzazione, il Bilancio Sociale è pertanto per sua natura un documento pubblico rivolto 

proprio agli stakeholders che da esso intendono trarre informazioni. In primis quindi gli 

amministratori, i soci, i lavoratori, le persone coinvolte nei servizi svolti dalla società e 

più in generale le istituzioni pubbliche e private ed il pubblico dei potenziali utenti e 

donatori. Inoltre, considerato che verrà pubblicato e ne verrà data ampia diffusione, esso 

potrà raggiungere un numero elevato di soggetti potenzialmente interessati. 

 

Il presente bilancio è pertanto indirizzato: 
 

● agli amministratori che prendono le decisioni strategiche operative; 

● ai soci che hanno dato avvio al nostro progetto; 

● a coloro che hanno cominciato a frequentare i nostri laboratori di cucina; 

● ai potenziali nuovi utenti dei nostri servizi sul territorio: questo documento verrà 

usato come “Carta di identità di Co-Cooking Lab” per i futuri contatti; 

● Al Registro delle Imprese per l’assolvimento degli obblighi previsti per le Imprese 

Sociali in materia di redazione del Bilancio di responsabilità Sociale; 

● Alle fondazioni di diritto privato che supporteranno la nostra attività nei prossimi 

mesi; 

● Alle Pubbliche Amministrazioni, in particolare al Comune di Milano, senza il cui 

interessamento al “progetto” ed il concreto sostegno, questa organizzazione non 

esisterebbe nemmeno; 

● al pubblico: il presente documento verrà tenuto a disposizione di chiunque e 

pubblicato sul sito internet della Società. 

 

Princìpi di redazione del Bilancio Sociale 
 

Il presente Bilancio sociale è redatto secondo i seguenti principi: 

 
- I Rilevanza: nel Bilancio sociale sono riportate solo le informazioni rilevanti per la 

comprensione della situazione e dell’andamento della cooperativa e degli impatti 

economici, sociali ed ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare 

in modo sostanziale la valutazione degli stakeholders, motivando le eventuali esclusioni o 

limitazioni delle attività rendicontate; 
- II Completezza: occorre identificare i principali stakeholders che influenzano o 

sono influenzati dall’organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per 

consentire a tali stakeholders di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’ente; 
- III Trasparenza: occorre render chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 

classificare le informazioni; 
- IV Neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in modo imparziale 

indipendentemente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che 

negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento degli interessi degli 

amministratori o di una categoria di portatori di interessi; 
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- V Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere 

quelle svoltesi o manifestatesi nell’anno di riferimento; 
- VI comparabilità: l’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale 

(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia – per quanto possibile – spaziale (presenza 

di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo o analogo settore 

e/o con medie di settore); 
- VII Chiarezza: Le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e 

comprensibile per il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di 

particolare competenza tecnica; 
- VII Veridicità e verificabilità: I dati riportati devono far riferimento alle fonti 

informative utilizzate; 
- IX attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e 

non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere 

sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente documentati 

come certi; 
- Autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici 

aspetti del Bilancio Sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare 

valutazioni o commenti deve essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia e 

indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti possono formare 

oggetto di apposito allegato 

 

Modalità di utilizzo e di pubblicizzazione del bilancio sociale 
 

Il presente bilancio sociale verrà: 

 
● approvato dall’assemblea dei soci, conservato agli atti e pubblicato sul sito internet della società; 

● inviato al Registro delle Imprese di Milano (MI) unitamente al Bilancio di Esercizio; 

● tenuto a disposizione degli utenti; 

● utilizzato quale carta di identità e biglietto da visita della società; 
 

Data e modalità di approvazione del bilancio sociale 
 

Il bilancio sociale sarà approvato dall’assemblea dei soci il 13 marzo 2024. 
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Sezione 1 

NOTA METODOLOGICA 
 

 

Metodologia adottata e limiti del lavoro 
 

Il presente lavoro prende in esame l’esercizio sociale chiuso al 31/12/2023 ed è stato 

redatto senza fare ricorso all’utilizzo di particolari standard di redazione in quanto la 

società non si è ancora dotata (per ragioni organizzative e dimensionali) di uno staff di 

lavoro stabile da poter destinare alla sistematica raccolta ed organizzazione delle 

informazioni. 

 

Esso è stato pertanto redatto dal consiglio di amministrazione con l’ausilio del consulente 

della società che ha steso per noi la parte tecnica della prima bozza e ci ha supportato per 

quanto riguarda la raccolta e l’organizzazione dei dati economici e la riclassificazione e 

distribuzione del valore aggiunto.  

 

Per quanto riguarda le fonti informative, per la redazione del bilancio sociale abbiamo 

utilizzato: 

 

● i dati a disposizione del C.d.A. per quanto riguarda l’utenza; 

● il bilancio di esercizio composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario e dalla nota integrativa che già riportano numerose indicazioni 

relative alle attività svolte dalla società; 

● il bilancio di verifica e l’archivio informatico del programma gestionale del 

consulente della società; 

● i libri sociali (libro dei soci, libro dei verbali delle assemblee ecc.); 

● la corrispondenza della società con gli enti, i clienti e i fornitori. 

 

Cambiamento nel perimetro e/o nella metodologia di misurazione 
Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di 

rendicontazione 
 

Per quanto riguarda la struttura dell’impianto del perimetro di rendicontazione, delle 

modalità di raccolta dei dati e dei metodi di misurazione dei risultati, trattasi il presente, 

del primo esercizio di osservazione. 

Non vi sono altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di 

rendicontazione se non quelle sopra espressamente indicate. 
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Sezione 2 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’IMPRESA 
 

 

Dati anagrafici - Forma Giuridica – Sedi – Albi di appartenenza 
 

Si riportano i dati identificativi dell’impresa come da visura camerale: 

 

Dati identificativi della società 

Denominazione:  

Forma giuridica: SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

Codice fiscale e numero d'iscrizione: 12518780965 

del Registro delle Imprese di MILANO 

data di iscrizione: 03/08/2022 

Iscritta nella sezione ORDINARIA il 03/08/2022 

Iscritta con il numero Repertorio Economico Amministrativo: MI-2667170 

Sede: VIA ANTONIO PORPORA 167 MILANO (MI) CAP 20131 

Costituita con atto del 29/07/2022 Data termine: 31/12/2060  

Scadenza esercizi: 31/12 

Lo statuto prevede proroga di n. 60 giorni dei termini approvazione del bilancio 

Ultima modifica statutaria: il 29/07/2022 

Notaio LUDOVICO DOTT. BETTONI 

 

Sedi operative e unità locali 
 

Sede legale ed operativa della società: Milano (MI), Via Antonio Porpora 167. 

 

Imprese Sociali 
 

ICNPO 02300: Istruzione professionale degli adulti 

ICNPO 06100: Promozione dello sviluppo economico e sociale della collettività 

 

Riferimenti normativi 
 

Impresa Sociale (D.Lgs. 112/2017) e E.T.S. (D.Lgs. 117/2017) 

 

Con l’entrata in vigore dei decreti di riforma degli Enti del Terzo Settore sono state 

riordinate anche le disposizioni in materia di Impresa Sociale e pertanto: 

● giusta l’articolo 1 comma 1 del D. Lgs. 112 del 3 luglio 2017 le S.R.L. che esercitano 

in via stabile e principale un'attività d'impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e 

per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, adottando modalità di gestione 

responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli 

utenti e di altri soggetti interessati alle loro attività possono acquisire la qualifica di Impresa 

Sociale. 

● giusta l’articolo 1 comma 4 del D. Lgs. 117 del 3 luglio 2017 le imprese sociali sono 

altresì entrate a far parte della più ampia categoria degli Enti del Terzo Settore. 
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Con l’entrata in vigore della nuova normativa può avvalersi di tutte le disposizioni 

agevolative previste dai suddetti decreti previste per le imprese sociali. 

 

Agevolazioni fiscali 

 

Giusta la sua qualifica di impresa sociali essa si avvale delle seguenti agevolazioni fiscali: 

 

● D.Lgs. 112/20217 art.18: gli utili di gestione non costituiscono reddito imponibile 

ai fini delle imposte dirette se accantonati ad apposita riserva indivisibile in sospensione 

d'imposta in sede di approvazione del bilancio dell'esercizio; 

 

Collegamenti con altri enti del terzo settore 

Adesione ad Associazioni di rappresentanza e reti associative 
 

La Società per il momento non aderisce ancora ad alcun gruppo né ad alcuna associazione 

di rappresentanza. 

 

Appartenenza a Consorzi di cooperative e ad altre società 
 

La Società non aderisce a consorzi e/o altre società o enti. 

 

Area territoriale di attività 
 

Il bacino di utenza di partenza della società è quello dell’area di Milano (MI) zona 4. 

 

Valori e finalità perseguite (Mission) dall’ente 
 

La missione di Co-cooking Lab, riassunta nel proprio motto è “Dare valore al cibo e alle 

persone” attraverso la valorizzazione delle eccedenze alimentari e delle competenze delle 

persone fragili. L’impresa, eroga laboratori di cucina etnica e circolare per privati ed 

organizzazioni che puntano ad utilizzare una percentuale elevata degli ingredienti reperite 

da eccedenze alimentari, preparati dai discenti sotto la guida di cuochi appartenenti a fasce 

fragili della popolazione, con l’obiettivo di promuovere l’economia circolare, il riutilizzo 

delle materie, oltre che l’inclusione sociale e la valorizzazione culturale.  

Finalità istituzionali 
 

Si riporta qui di seguito integralmente quanto previsto dall’art. 3 dello Statuto Sociale della 

Cooperativa, che esprime ufficialmente le finalità istituzionali, 

 
Articolo 2.) Scopo o finalità 

La società, nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs n. 112/2017 si propone lo scopo di svolgere le seguenti attività di 

interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, come rubricate nel suddetto 

D. Lgs. all'art. 2 lett.: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della l. n. 53/2003, e successive modificazioni, nonchè le 

attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
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e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all' utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei 

rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, 

di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale di cui al 

presente articolo; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, 

alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa; 

o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di  rappresentanza, di concessione in 

licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi 

come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata situata, di norma, in un 

Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al 

mercato, e che preveda il pagamento  di  un  prezzo equo, misure di sviluppo in favore del  produttore  e  l'obbligo  del 

produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da 

permettere ai lavoratori di condurre  un'esistenza libera e dignitosa, e  di rispettare i diritti  sindacali,  nonchè  di  

impegnarsi  per  il contrasto del lavoro infantile; 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al comma 

4. 

 

Oggetto sociale – art. 3 D.Lgs. 112/2017 
 

Le finalità istituzionali della società si declinano nell’attività dell’oggetto sociale che si 

riporta integralmente (art. 3 dello statuto sociale): 

 
Articolo 3.) Oggetto 

L'Impresa Sociale ha per oggetto le seguenti attività previste, alle corrispondenti lettere, dall'art. 2 del Dlgs. n. 112/2017, 

in particolare la società, per lo svolgimento delle attività di interesse generale sopra indicate si propone di organizzare 

un’impresa che ha come oggetto lo svolgimento delle seguenti attività economiche: 

a) l’organizzazione di laboratori e lezioni di cucina per privati, gruppi di privati nonché l’erogazione dietro compenso degli 

stessi come servizi di team-building ed attività ricreative, destinati ad aziende, organizzazioni, gruppi e privati utilizzando 

eccedenze alimentari recuperate dal territorio con lo scopo di sensibilizzare efficacemente le persone, la comunità e 

società terze, nei confronti delle tematiche ambientali e con lo scopo di valorizzare al meglio le risorse naturali utilizzate 

per la produzione del cibo, per  perseguire la finalità di cui alla lettera d) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

b) l’organizzazione a fronte di un corrispettivo di eventi, feste, servizi di catering, ed altre attività e servizi ricreativi e 

conviviali rivolte al pubblico attraverso l’offerta di eventi personalizzati tanto a privati quanto ad imprese ed enti anche 

pubblici, per perseguire la finalità di cui alla lettera i) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

c) lo svolgimento di attività culturali e di interesse sociale mediante l’avvicinamento, attraverso le attività culinarie svolte 

dalla società, di persone svantaggiate e fragili che, attraverso lo svolgimento delle suddette attività, potranno valorizzare 

la propria persona, le proprie capacità culinarie ed educative, oltre che la propria cultura, per perseguire la finalità di cui 

alla lettera i) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

d) la diffusione di una cultura ambientale e civica di lotta allo spreco e di educazione fattiva al riutilizzo delle eccedenze 

alimentari, per perseguire la finalità di cui alla lettera e) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

e) lo svolgimento di servizi menzionati ai punti precedenti, finalizzati a supportare l’inserimento lavorativo e 

l’autoimprenditorialità di lavoratori molto svantaggiati e persone disabili di cui all’articolo 2 comma 4 lett. a) e b) del D. 

Lgs. n. 112/2017, con particolare attenzione ad immigrati, donne fragili, inoccupati ed a tutte le altre categorie di fragilità 

previste dal decreto, coinvolgendoli nell’erogazione dei suddetti attraverso collaborazioni di varia natura, per perseguire 

la finalità di cui alla lettera p) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

f) lo svolgimento di attività di formazione e di istruzione nel campo della ristorazione e della cucina con particolare 

riguardo a persone, a giovani e ragazzi a rischio, per perseguire la finalità di cui alla lettera l) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

g) lo svolgimento di attività educative attraverso l’organizzazione di laboratori, eventi tematici, momenti ed incontri di 

riflessione sulle tematiche sopra esposte, per perseguire la finalità di cui alla lettera i) del citato D. Lgs. n. 112/2017; 

h) la commercializzazione e somministrazione, durante gli eventi di cui sopra e tramite canali fisici e digitali riconducibili 

all’impresa, di prodotti alimentari di varia natura, nonché di bevande inclusi alcolici, derivanti da processi di produzione 

sostenibili e circolari, ad elevato impatto ambientale e sociale, per perseguire la finalità di cui alla lettera o) del citato D. 

Lgs. n. 112/2017; 

i) la commercializzazione a marchio proprietario, durante gli eventi di cui sopra e tramite canali fisici e digitali riconducibili 

all’impresa, di manufatti funzionali al perseguimento delle finalità di lotta allo spreco alimentare sopra esposte, per 

perseguire la finalità di cui alla lettera o) del citato D. Lgs. n. 112/2017. 
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Settore di attività e attività effettivamente svolte 

 

Per quanto concerne le attività concretamente svolte si riporta quanto indicato nella nota 

integrativa al bilancio di esercizio: 
 

Analisi del risultato e dell'andamento della gestione nel corso dell'esercizio art. 2428 del codice civile 

Nel corso dei primi mesi dell'esercizio sono continuate le attività relative al progetto finanziato dal Comune di Milano (iniziate nel 

precedente esercizio) come da programma oltre al completamento delle procedure necessarie in tema di sicurezza sul lavoro, sicurezza 

igienico-sanitaria, ecc. con il supporto tecnico della summenzionata Gruppo Sfera Srl. 

Ciò ha consentito il lancio delle prime attività laboratoriali aperte al pubblico nel mese di Febbraio 2023, con la cadenza di circa 2 

laboratori al mese, che hanno visto alternarsi diversi beneficiari del progetto ed un ottimale riscontro di pubblico e clientela pagante. 

Inoltre, sono stati avviati i contatti con diverse realtà aziendali presenti sul territorio milanese, per proporre le attività laboratoriali 

promosse dall’impresa, nella forma del team-building per i propri dipendenti. 

Le attività progettuali hanno altresì incontrato l’interesse di alcuni soggetti filantropici di rilievo, quali Fondazione Cariplo, che ha 

deliberato uno stanziamento di un contributo di € 30.000,00 a valere su fondi extra-bando, per la continuazione, lo sviluppo e 

l’ampliamento delle attività iniziate dall’impresa nel corso del progetto “Scuola dei Quartieri 2022” del Comune di Milano, a partire dal 

mese di Luglio 2023 e fino al Giugno 2024. 

Parallelamente, anche la Fondazione Snam ETS ha scelto di stanziare a favore dell’impresa e del suo partner progettuale “La Strada 

Società Coop. Sociale” un contributo di €. 33.709 per lo svolgimento di due progettualità sperimentali sul territorio di riferimento, volte 

ad ampliare il bacino di beneficiari e partecipanti delle attività d’impresa, a partire dal mese di Giugno 2023 e fino al Luglio 2024. 

Inoltre, l’impresa ha avviato delle attività avvalendosi di consulenti esperti in ambito enogastronomico per ottimizzare e standardizzare 

il format laboratoriale, rendendolo più ottimale dal punto di vista dei costi e pertanto, maggiormente scalabile con conseguente impatto 

positivo per l’impresa. 

A valle di questo lavoro, sono iniziate significative collaborazioni con altri ETS e primarie realtà del panorama enogastronomico, operanti 

nel territorio di riferimento. 

Per far fronte agli impegni summenzionati, l’impresa ha iniziato ad avvalersi di personale in rapporto di lavoro subordinato a tempo 

parziale, per facilitare il coordinamento, la gestione e l’erogazione delle attività previste dai progetti di cui sopra ed in linea con il percorso 

di crescita intrapreso. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio art. 2428 c.3 n. 5) codice civile 

Per quanto riguarda i fatti di rilievo che si sono verificati dopo la chiusura dell'esercizio, si segnala la continuazione come da programma 

delle progettualità su incarico degli enti filantropici summenzionati, nonché l’espansione delle attività in collaborazione con altre realtà 

che erogano corsi di cucina a clientela privata ed aziendale, puntando alla crescita organica dell’impresa come realtà erogatrici di servizi 

di tale natura nel territorio di riferimento. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione art. 2428 c.3 n. 6) codice civile 

Per quanto riguarda l’evoluzione prevedibile della gestione si prevede il proseguimento delle attività intraprese nella fase di avvio della 

start-up, proseguendo con l’erogazione di laboratori per privati ed organizzazioni, puntando nel corso del nuovo esercizio ad espandere 

le prime con nuovi partenariati, e puntando a consolidare le attività derivanti da questo secondo tipo di soggetti rendendole organiche 

al reddito dell’impresa. 

Inoltre, provvederemo a candidare il progetto a nuove iniziative promosse da soggetti filantropici, per continuare il consolidamento del 

percorso di attivazioni di partnership a beneficio degli stakeholder dell’impresa, garantendone altresì la sostenibilità economica nel 

breve-medio periodo e l’assolvimento della missione dell’impresa, in ottica di interesse generale per la comunità 

Per quanto riguarda i rapporti con i beneficiari il lavoro impostato prevede di consolidare la collaborazione con i beneficiari del servizio 

offerto dall’impresa garantendo loro un numero crescente di ore di attività lavorative erogate e debitamente retribuite, nonché un 

numero costante e possibilmente crescente di ore di formazione multidisciplinare a titolo gratuito. 

Per quanto riguarda le previsioni di crescita il consiglio di amministrazione ha predisposto il budget dell'esercizio in corso che prevede il 

raggiungimento di un valore della produzione complessivo attorno ai 

€ 30mila e l'organizzazione di almeno 30 attività laboratoriali, rimandando ad una seconda finestra temporale nel corso del prossimo 

esercizio ulteriori valutazioni e proiezioni a fronte dell’eventuale rinnovato impegno a sostenere il progetto da parte di uno o più degli 

enti filantropici summenzionati, oppure all’attivazione di nuove progettualità con soggetti terzi. 

 

 

Altre attività svolte in maniera secondaria / strumentale 
 

La società non svolge altre attività oltre a quelle indicate nell’oggetto sociale. 
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Sezione 3  

STRUTTURA, GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE DELLA COOPERATIVA 

 

 

Nella presente sezione sono esposte le informazioni relative alla base sociale, al sistema di 

governo e di controllo della società ed alla mappatura dei principali stakeholders. 

 

Composizione della base sociale 
 

 

 

La vita associativa 
 

L’assemblea dei soci viene convocata almeno una volta all’anno, come previsto dallo 

Statuto, per l’approvazione del bilancio di esercizio. 

In tale occasione vengono descritte le scelte strategiche e gli orientamenti intrapresi 

nonché i risultati operativi, economici e finanziari conseguiti.  

I risultati e l’andamento della gestione sono ampiamente descritti nella nota integrativa 

che accompagnano il bilancio d’esercizio e che, in un’apposita sezione della stessa, descrive 

adeguatamente l’andamento della gestione nel corso dell’esercizio in chiusura, i fatti di 

rilievo occorsi dopo la chiusura dell’esercizio e l’evoluzione prevedibile della gestione.  

 

Nel corso dell’esercizio in chiusura si sono tenute le seguenti due assemblee: 

 

Assemblea del 21/04/2023: 

Ordine del Giorno:  

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2022; 

2. Approvazione del bilancio sociale al 31/12/2022; 

3. Determinazione del compenso degli amministratori; 

4. varie ed eventuali. 

2000

2000

2000

1000

1000

1000

1000

Capitale sociale €. 10.000

Casaburi Vincenzo Moro Annalisa Parenti Massimiliano

Bianchi Silvia Falso Carolina Giada Stellini Andrea

Azzimonti Elisa
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Soci Presenti in proprio Presenti per delega Assenti Capitale sociale 

presente 

% di 

partecipazione 

7 6 1 0 10.000 100% 

 

 

Assemblea del 05/12/2023: 

Ordine del Giorno:  

1. Aggiornamenti sullo stato di avanzamento delle attività d’impresa; 

2. Discussione e conferimento incarichi di collaborazione interni ed esterni; 

3. Determinazione del compenso degli amministratori; 

4. varie ed eventuali. 

 
Soci Presenti in proprio Presenti per delega Assenti Capitale sociale 

presente 

% di 

partecipazione 

7 6 1 0 10.000 100% 

 

 

Processi decisionali e di controllo 
 

I processi decisionali ed operativi dell’Impresa sono affidati al Consiglio di Amministrazione, 

composto attualmente da 3 componenti. Il CdA condivide coi soci ed delibera le scelte 

strategiche e gli orientamenti intrapresi nonché i risultati operativi, economici e finanziari 

conseguiti. 

 

Si allega un semplice organigramma: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni contenute nello Statuto sulla composizione 
degli organi amministrativi e degli organi di controllo 

 

Si riporta in merito quanto previsto dallo Statuto 
 

Art. 17 (Amministratori) 

La società può essere amministrata, alternativamente, su espressa decisione dei soci in occasione della relativa nomina: (a) da un 

amministratore unico; (b) da un consiglio di amministrazione composto da due o più membri; (c) da due o più amministratori con poteri 

disgiunti o congiunti. 

Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di 

amministrazione, si intende costituito un consiglio di amministrazione. 

Per organo amministrativo si intende, a seconda dei casi, l’amministratore unico, il consiglio di amministrazione, oppure l’insieme degli 

amministratori disgiunti o congiunti. 

Presidente  

 

Consiglio di 

amministrazione 

 

Assemblea dei 

soci 
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Art. 20 (Consiglio di amministrazione) 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un 

presidente.  

Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli 

amministratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare. 

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori e ai componenti effettivi l'organo di controllo, se nominati, 

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, 

almeno un giorno prima. 

Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché l'ordine del giorno. 

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in un paese appartenente all’Unione Europea o in Svizzera. 

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i consiglieri 

in carica ed i componenti effettivi dell'organo di controllo in carica, se ed in quanto nominati. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, a condizione che: (i) siano 

presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione 

del verbale, dovendosi ritenere la riunione svolta in detto luogo; (ii) sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; (iii) sia consentito al soggetto 

verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (iv) sia consentito agli intervenuti di 

partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, assunte con adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva 

della maggioranza dei suoi membri in carica e le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di 

parità di voti, la proposta si intende respinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal segretario, che deve essere trascritto nel libro delle 

decisioni degli amministratori. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dalla legge, possono anche essere adottate mediante consultazione 

scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto, a condizione che: (i) sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di 

partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione; (ii) dai documenti sottoscritti dagli 

amministratori risultino con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stessa, da parte della maggioranza degli 

amministratori in carica; (iii) siano trascritte senza indugio le decisioni nel libro delle decisioni degli amministratori e sia conservata agli 

atti della società la relativa documentazione; (iv) sia concesso ad almeno due amministratori di richiedere l’assunzione di una 

deliberazione in adunanza collegiale. 

Al consiglio di amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limite alcuno, salvo quanto 

inderogabilmente disposto dalla legge. 

Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti previsti dalla legge, i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, o parte 

di essi, ad uno o più amministratori delegati, oppure anche ad un comitato esecutivo. 

Per tutto quanto non stabilito dal presente statuto in tema di funzionamento del consiglio di amministrazione, si applicano le norme 

dettate in tema di società per azioni, in quanto compatibili. 

 

Articolo 21. (Amministratori disgiunti o congiunti) 

In caso di nomina di più amministratori, senza formazione di un consiglio di amministrazione, ad essi spettano tutti i poteri di ordinaria 

e straordinaria amministrazione, senza limite alcuno, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge.  

La decisione di nomina stabilisce se detti poteri spettano, in tutto o in parte, in via disgiunta, in via congiunta tra tutti, in via congiunta 

tra due o più amministratori, a maggioranza o in altro modo. 

Ove dalla decisione di nomina non risulti se il potere di compiere una determinata tipologia di atti spetta agli amministratori in via 

disgiunta, in via congiunta o in altro modo, si deve intendere che esso spetti a tutti gli amministratori in via congiunta. 

Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministratori non possono compiere alcuna operazione, salvi i casi in cui si renda 

necessario agire con urgenza per evitare un danno alla società. 

Qualora l’amministrazione sia affidata disgiuntamente a più amministratori, in caso di opposizione di un amministratore all’operazione 

che un altro intende compiere, sull’opposizione decidono tutti gli amministratori, a maggioranza. 

 

Articolo 23. (Organo di controllo e revisione legale dei conti) 

Nei casi in cui la legge lo impone, ovvero qualora lo decidano i soci, la società nomina un organo di controllo o un revisore. 

L'organo di controllo può essere monocratico o collegiale, composto da tre sindaci effettivi e due supplenti; il revisore può essere una 

persona fisica o una società di revisione. 

La società può altresì decidere di affidare il controllo sulla gestione all'organo di controllo e la revisione legale dei conti al revisore. 

Fermo quanto sopra, i poteri, le competenze, la durata e la composizione dell’organo di controllo e del revisore sono disciplinati, in 

quanto compatibili, dalle norme stabilite in tema di società per azioni. 

Le riunioni dell'organo di controllo, qualora sia nominato in composizione collegiale, possono tenersi per audio/video conferenza 

secondo quanto dal presente statuto previsto rispetto al consiglio di amministrazione. 

 

 

Modalità concretamente seguite per la nomina degli amministratori 
 

Per la nomina degli amministratori non sono seguite particolari procedure; essi sono stati 

individuati in sede di prima nomina all’unanimità dall’assemblea. 
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Compensi corrisposti, ad amministratori e a persone  
che ricoprono cariche istituzionali  

 

Riguardo al compenso previsto per le cariche sociali ed istituzionali si riporta innanzitutto 

ed in linea di principio quanto stabilito nello statuto. 

 
Articolo 18. (Disposizioni comuni agli amministratori) 

Gli amministratori possono essere anche soggetti non soci, sono rieleggibili e sono assoggettati al divieto di concorrenza di cui all'art. 

2390 Codice Civile. Si applicano le ulteriori limitazioni ai sensi delle norme di legge tempo per tempo vigenti, in particolare la maggioranza 

degli amministratori è scelta tra le persone fisiche socie ovvero indicate dagli enti giuridici soci.  

Gli amministratori sono nominati per il periodo determinato dai soci al momento della nomina o a tempo indeterminato. 

Essi decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge e dal presente statuto. 

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio. 

E' ammessa la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali proporzionanti 

all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze e comunque non superiori a quelli previsti in enti che operano 

nei medesimi o analoghi settori e condizioni, il tutto in conformità all'art. 3 del D.Lgs. n. 112/2017. 

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di amministratori delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al 

momento della nomina. 

 

L’assemblea del 5/12/2023 ha stabilito, in relazione allo svolgimento delle attività di 

coordinamento dei progetti in corso, l’assegnazione di un compenso pari ad €. 11.760 in 

favore del presidente del Consiglio di amministrazione. Il suddetto compenso è stato 

determinato in relazione all’incarico di coordinamento dei progetti svolti a valere sui fondi 

messi a disposizione dalla Fondazione Snam come segue: 

 
Progetto Ente Incarico Compenso 

Co-Cooking GYM Fondazione SNAM Coordinamento €. 6.000,00 

La Cucina dei talenti Fondazione SNAM Coordinamento €. 5.760,00 

 

 

Nominativi degli amministratori  

e dei componenti dell’organo di controllo 
 

La Società è attualmente amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre 

consiglieri nominati sino a revoca o dimissioni. 

 

Nome e cognome Carica 
Data prima 

nomina 

Durata dell'attuale incarico 

dal…al… 
Socio dal Residente a 

Altre cariche 

istituzionali 

Parentela 

con altri 

componenti 

del CdA 

Numero 

mandati 

Casaburi Vincenzi Presidente 29/07/2022 indeterminato 29/07/2022 Salerno Nessuna Nessuna 1 

Parent Massimiliano Consigliere 29/07/2022 Indeterminato 29/07/2022 Milano nessuna Nessuna 1 

Moro Annalisa Consigliere 29/07/2022 indeterminato 29/07/2022 Milano nessuna Nessuna 1 

 

Per quanto riguarda l’Organo di Controllo, la società ha provveduto a nominare il Sindaco 

Unico nella persona di: 

 

nome e cognome Carica 
Data prima 

nomina 
Durata attuale incarico Data di nascita Residenza 

Manfredelli Tania Luigia Sindaco Unico 29/07/2022 Bilancio 2024 23/01/1987 Busto Arsizio (VA) 
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Mappatura degli stakeholders 

 

Riteniamo che tutti i soggetti, siano essi persone fisiche o giuridiche, enti o istituzioni 

pubbliche, che vengono in contatto con l’impresa sociale siano in qualche modo portatori 

di interessi (stakeholders). 

L’attività dell’impresa è di fatto influenzata da e influenza a sua volta tutti gli interlocutori 

con cui viene in contatto, ciascuno con bisogni, aspettative, diritti, interessi diversi.  

 

Oltre al Consiglio di Amministrazione e ai soci, l’impresa sociale intrattiene rapporti con 

tutti gli stakeholders con cui viene in contatto. In ordine di importanza si va dai beneficiari 

del servizio offerto, fino al territorio impattato per arrivare a soggetti esterni con cui 

l’impresa sociale collabora o ha relazioni.  

 

 

 

Tra i soggetti sopra illustrati, si possono dividere coloro che sono soggetti interni 

all’organizzazione, coinvolti direttamente o capaci di influenzare i processi decisionali, e 

coloro che sono soggetti esterni all’impresa sociale, vale a dire coloro che non sono 

direttamente coinvolti nei processi ma sono in grado di condizionarli. Coloro all’interno del 

quadrante azzurro sono i principali stakeholders interni, mentre coloro al di fuori di tale 

quadrante sono i principali stakeholders esterni.  

 

I portatori di interessi interni 
 

Di seguito vengono individuati i portatori di interessi interni dell’impresa e per ciascuno di 

essi la tipologia della relazione di interesse intrattenuta con la stessa. 

I principali portatori di interessi interni sono gli organi direzionali dell’impresa sociale: il 

Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea dei Soci. 

 



 

17 

 

Organi direzionali 

 
● Consiglio di Amministrazione (portatore di interesse primario; relazione o rapporto di tipo 

continuativo in quanto i tre membri del CDA sono chiamati a supervisionare l’attività dell’impresa sociale e a 

prenderne attivamente parte, oltre che curarne la gestione amministrativa ed operativa). 

● Assemblea dei soci (portatore di interesse primario; relazione o rapporto di tipo periodico in 

quanto l’assemblea si riunisce periodicamente per far sì che tutti i soci di minoranza vengano informati 

dell’attività dell’impresa). 

 

Base sociale 

 
● Soci (portatore di interesse essenzialmente e strutturalmente primario: relazione o rapporto di 

tipo continuativo. 

 

Risorse umane / dipendenti 
 

● Al termine dell’esercizio la società ha in essere un rapporto di lavoro subordinato. 

 

Seguono, per vicinanza e possibilità di influire nelle scelte decisionali, che restano in ogni 

caso del CDA, i beneficiari ovvero coloro che collaborano attivamente al laboratorio di 

cucina, sia nel pratico che nello sviluppo del corso 

 

Beneficiari 

 
● Sono in particolare immigrati in condizioni di fragilità/inoccupati/senza lavoro fisso, che 

prestano opera con rapporti di natura autonoma ed occasionale nei laboratori. In particolare, i beneficiari 

hanno la possibilità di mostrare le proprie competenze informali in ambito culinario, ricevendo anche 

avviamento alla formazione professionale ed all’autoimprenditorialità. Nel corso del 2023, le attività 

condotte hanno permesso di ampliare il panel dei beneficiari destinatari delle iniziative intraprese, 

coinvolgendo, oltre ai beneficiari diretti sopra menzionati, anche beneficiari indiretti, quali i ragazzi NEET, con 

età compresa tra i 16 e i 17 anni, coinvolti nell’ambito delle attività erogate nel corso del progetto “F…Cucina 

dei Talenti”. 

 

I portatori di interessi esterni 
 

Rete economica  
● Potenziali clientela: con cui viene in contatto l’impresa sociale (portatori di interesse secondario; 

relazione o rapporto potenziale). 

● Finanziatori: fondazioni, investitori (portatore di interesse secondario; relazione o rapporto di 

tipo continuativo). 

● Fornitori: (portatori di interesse secondario; relazione o rapporto di tipo continuativo).  

● GDO/Produttori (portatori di interesse secondario; relazione o rapporto di tipo continuativo e 

partner commerciali. 

 

Rete territoriale 
● Quartiere Corvetto (portatore di interesse secondario; rapporto continuo dovuto alla presenza 

dell’impresa sociale sul territorio) 

● Istituzioni (Regione Lombardia, Comuni, altri Enti pubblici, etc.) (portatore di interesse 

secondario; relazione o rapporto di tipo occasionale). 
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Rete di sistema 
● Associazioni di volontariato e altri enti del settore non profit (portatore di interesse secondario; 

relazione o rapporto di tipo continuativo in alcuni casi, di tipo sporadico in altri). 

 

Visto il modello di business dell’impresa sociale, uno dei principali stakeholders esterni 

sono i clienti dell’impresa sociale, che si dividono in clienti privati ed organizzazioni.  

 

Oltre ai clienti, un ulteriore stakeholder importante sono le fondazioni o gli investitori ad 

impatto a cui l’impresa si rivolge per attività di fundraising. 

 

Sempre sul versante economico, altri due soggetti sono molto importanti per l’attività 

dell’impresa sociale: i fornitori e la GDO/produttori. Il progetto è infatti improntato 

sull’utilizzo prevalente di eccedenze alimentari e dunque Co-Cooking Lab ha tra le sue 

priorità quella di assicurare rapporti stabili, continuativi e vantaggiosi con i propri fornitori. 

In questo senso, l’impresa collabora attivamente con Babaco Market (reperimento 

eccedenze ortofrutticole), Sfusobuono ed Ibrida (birre da surplus di panificazione a Milano). 

Inoltre, ha avviato varie interlocuzioni con altri attori impegnati a combattere lo spreco 

alimentare e con esercenti locali per il recupero delle proprie eccedenze (es: pane 

invenduto). 

A livello di GDO e produttori, l’impresa sociale ha in essere rapporti con piccoli esercenti 

locali (Panificio Dordoni) e con le attività inserite nel contesto del mercato So.Ge.Mi, che 

hanno varie tipologie di prodotti utili allo svolgimento delle attività. 

 

A livello territoriale, l’impresa sociale ha relazioni con il territorio, in particolare con il 

quartiere Corvetto dove opera. Tali relazioni si concretizzano nel rapporto con 

l’Associazione La Strada che ospita le attività laboratoriali, oltre che con l’Accademia 

Galdus (con cui l’impresa condivide gli spazi di La Strada). 

 

Oltre al quartiere Corvetto, l’impresa sociale ha relazioni con enti e istituzioni pubbliche, 

ad esempio il Comune di Milano. Infatti, l’impresa sociale è stata vincitrice della borsa di 

progetto del Comune di Milano del bando Scuola dei Quartieri 2022 - REACT (ATTO N. DD 

5067 del 23/06/2022) che ha reso possibile l’avvio delle attività e di realizzare le prime 

iniziative sul territorio. 
A partire dal 2023, Co-Cooking Lab Impresa Sociale ha inoltre intrattenuto rapporti con 

Fondazione SNAM e Fondazione Cariplo, erogatrici dei finanziamenti che hanno contribuito 

allo svolgimento di buona parte delle attività condotte nel corso dell’anno. 
 

 
Modalità di coinvolgimento e partecipazione 

 

Attualmente l’impresa procede al coinvolgimento informale e/o formale degli stakeholder 

a seconda delle attività di relativo interesse. 

Tuttavia, il processo di coinvolgimento e partecipazione strutturato è ancora in fase di 

definizione e procede in parallelo con le altre attività della start up. 

 

https://babacomarket.com/
https://ibridabirra.com/it/home
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Presenza sistema di rilevazioni di feedback 
 

La somministrazione di specifici questionari, rivolti ai beneficiari diretti e indiretti delle 

attività progettuali condotte grazie al supporto di Fondazione SNAM (illustrate nel dettaglio 

nella sezione 5 “Obiettivi ed Attività” del presente Bilancio), sia in fase intermedia che a 

conclusione dei progetti, ha rappresentato un utile strumento a supporto della 

comprensione delle esigenze dei soggetti coinvolti e dell’attività di monitoraggio dei KPI 

definiti per misurare l’impatto generato, nonché un’importante risorsa per raccogliere 

feedback e stimolare un percorso di miglioramento continuo.   
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Sezione 4 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
 

 

Coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti  
 

Lo statuto sociale prevede, in ossequio a quanto previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 112/2017, 

modalità di partecipazione dei lavoratori, degli utenti e degli altri soggetti interessati allo 

svolgimento delle attività aziendali: 

 
Articolo 16. (Coinvolgimento dei lavoratori degli utenti e di altri soggetti interessati alle attività) 

L'Impresa Sociale sostiene e promuove adeguate forme di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e di altri soggetti direttamente 

interessati alle attività. 

Per coinvolgimento si intende un meccanismo di consultazione o di partecipazione mediante il quale lavoratori, utenti e altri soggetti 

direttamente interessati alle attività sono posti in grado di esercitare un'influenza sulle decisioni dell'Impresa Sociale, con particolare 

riferimento alle questioni che incidano direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni o dei servizi. 

Le modalità di coinvolgimento individuate dall'Impresa Sociale terranno conto, tra gli altri elementi, dei contratti collettivi di cui all'art. 

51 del D. Lgs. n. 81/2015, della natura dell'attività esercitata, delle categorie di soggetti da coinvolgere e delle dimensioni dell'Impresa 

Sociale stessa, in conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Consiglio 

nazionale del Terzo settore. 

Delle forme e modalità di coinvolgimento si farà menzione nel Bilancio Sociale. 

Con apposito Regolamento in ogni caso saranno disciplinate in modo chiaro e semplice: 

a) le modalità della partecipazione dei lavoratori e degli utenti, anche tramite loro rappresentanti, all'assemblea dei soci; 

b) le modalità di nomina, da parte dei lavoratori ed eventualmente degli utenti di almeno un componente sia dell'organo di 

amministrazione che dell'organo di controllo, nei casi previsti dalla legge. 

 

Anche nel secondo esercizio di attività la società si trova in una fase di start-up e di avvio 

della sperimentazione di modelli di funzionamento; nell’ultima parte dell’esercizio la 

società ha avviato il primo rapporto di collaborazione subordinata con un socio ma tale 

collaborazione non è ancora completamente strutturata poiché non sono ancora terminati 

i progetti di modellizzazione e le attività sperimentali sui laboratori di cucina etnica 

condivisa. Il regolamento di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti alle attività 

d’impresa è ovviamente, in questa fase, ancora da predisporre giacché la società non ha 

ancora le dimensioni ed una struttura organizzativa tali da poter giustificare positivamente 

un ulteriore passo organizzativo di tal genere. Tutte le attività, salvo quelle relative agli 

incarichi progettuali, sono svolte con la partecipazione pressocché gratuita dei consiglieri e 

dei soci, e, almeno per il momento, non giustificano il coinvolgimento degli utenti e dei 

lavoratori subordinati.  

 

Personale occupato 
 

Al 31/12/2023 la società occupa un lavoratore subordinato, socio della società. Il costante 

e pressoché totale coinvolgimento dei soci nelle attività programmatorie ed organizzative 

della società comporta di conseguenza la partecipazione del socio subordinato alle attività 

aziendali. 

 

Informazioni sulla forza lavoro 
Il Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato è il CCNL del settore Terziario della 

Confcommercio. 
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Il lavoratore subordinato è inquadrato al IV livello del contratto di riferimento come 

specialista di organizzazione del lavoro. 

 

Personale: composizione età media, anzianità e titolo di studio 
 

  Dirigenti Quadri Impiegati totale 

Uomini (numero) 0 0 1 1 

Donne (numero) 0 0 0 0 

Età media 0 0 31 31 
Anzianità lavorativa 

media 0 0 1 1 

Contratto a tempo 
indeterminato 0 0 1 1 

Contratto a tempo 

determinato 0 0 0 0 

Titolo di studio: 

Laurea 0 0 1 1 

Titolo di studio: 
Diploma 0 0 0 0 

Titolo di studio: 

Licenza media 0 0 0 0 

 

Personale: composizione per fasce di anzianità 
 

  
in forza al 

31/12/2023 

In forza al 

31/12/2022 

< 6 anni 1 0 

6-10 anni 0 0 

11-20 anni 0 0 

> 20 anni 0 0 

Totale 1 0 
(NB: trattasi del personale esistente AL TERMINE dell’esercizio) 

 

Personale: composizione per profilo di attività svolta 
 

N. dipendenti Profili 

0 direttore aziendale 

1 Specialisti dell'organizzazione del lavoro 

1 Totale dipendenti 

(NB: trattasi del personale complessivamente transitato nell’esercizio) 
 

Personale: Inquadramento per livello contrattuale 
 

  Maschi Femmine   

Inquadramento 

contrattuale 

Tempo 

Determinato 

Tempo 

Indeterminato 

Tempo 

Determinato 

Tempo 

Indeterminato 
Totale 

Livello I         0 

Livello II         0 

Livello III         0 

Livello IV   1     1 



 

22 

 

Livello V         0 

Livello VI         0 

Livello VII         0 

Totale 0 1 0 0 1 
(NB: trattasi del personale complessivamente transitato nell’esercizio) 
 

Personale: Turnover 
 

  
Numero 

dipendenti iniziali 
Assunzioni 

nell'esercizio 
Dimissioni/licenziamenti 

nell'esercizio 
Passaggi di 

categoria +/(-) 
Numero 

dipendenti finali 

Personale con 

contratto a tempo 
indeterminato 

          

Quadri 0 0 0 0 0 

Operai 0 0 0 0 0 

Impiegati 0 1 0 0 1 
Totale con contratto a 
tempo indeterminato 0 1 0 0 1 

Personale con 

contratto a tempo 

determinato 

          

Dirigenti 0 0 0 0 0 

Operai 0 0 0 0 0 

Impiegati 0 0 0 0 0 
Totale con contratto a 

tempo determinato 0 0 0 0 0 

Altro personale           

Totale 0 1 0 0 1 

 

 

Personale: retribuzione media per livello contrattuale 
 

per livello di inquadramento Liv I Liv II Liv III Liv IV Liv V Liv VI Liv VII 

Retribuzione media lorda contratto a 
tempo indeterminato 0 0 0 25.334 0 0 0 

Retribuzione media lorda contratto a 
tempo determinato 0 0 0 0 0 0 0 

(NB: la retribuzione media per ciascun livello contrattuale è stata normalizzata per ottenere dati omogenei e confrontare lavoratori 

impiegati per l’intero esercizio a tempo pieno) 
 

Personale: Formazione 
 

Nulla al momento. 

 

Personale: Salute e Sicurezza 
 

Al riguardo segnaliamo solo che la società ha avviato un percorso di formazione in merito 

alle procedure di Valutazione dei Rischi e più in generale di sicurezza in vista delle prime 

operazioni. 
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Personale: altro personale impiegato 
 

Descrizione 
Numero 

unità 

Professionisti 3 

Collaboratori occasionali 10  

Distacco / Convenzione 0 

Personale Somministrato 0 
Tot. altro personale stabilmente 
impiegato   

 

Trattasi di collaboratori che hanno rilasciato prestazioni non continuative nei seguenti 

ambiti:  

 

Coordinamento ed organizzazione di laboratori sperimentali di cucina etnica, docenze di 

cucina etnica di tipo non professionale, docenze di tecniche di cucina di tipo professionale, 

sala e varie per formazione dei beneficiari di progetto 

 

Personale: Altre informazioni 
(volontari impiegati - indennità compensi agli organi di amministrazione e 

controllo) 
 

N. volontari Tipologia Volontari 

5 Totale volontari 

5 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

 

La società si avvale dell’apporto gratuito, anche se occasionale, di alcuni dei soci che 

l’hanno costituita. 

 

Per quanto riguarda i componenti del consiglio di amministrazione la società ha stabilito un 

compenso pari ad €. 11.760. 

 

Il compenso spettante all’Organo di Controllo ammonta per l’esercizio in chiusura ad €. 

1.000 annue oltre c.p.a. ed IVA di legge se e qualora dovuta. 

 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 
 

La società non ha come missione l’inserimento di lavoratori svantaggiati. 

 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 
 

Il rapporto ai fini di quanto disposto dal D.Lgs. 112/2017 non è significativo in quanto la 

società, al termine dell’esercizio impiega un solo lavoratore subordinato. 
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Sezione 5 

OBIETTIVI ED ATTIVITA’ 
 

 

Storia dell’ impresa sociale e valori di riferimento 

L’idea d’impresa nasce da un gruppo (4 donne e 3 uomini) di compagni di studi in ambito 

di sostenibilità ed ora soci di Co-Cooking Lab Srl Impresa Sociale, in risposta ad una “call 

for ideas”, lanciata da Fondazione Cariplo, Cariplo Factory e Fondazione Social Venture 

Giordano Dell’Amore, all’interno del programma “Get it! La città intorno” sul tema Food in 

Municipio IV a Milano e già vincitrice di borsa di progetto dal Comune di Milano per bando 

Scuola dei Quartieri 2022 - REACT ed è stata prototipata durante una serie di laboratori 

nell’estate 2022, prima della costituzione. 

La passione per la gastronomia etnico, la sensibilità verso le questioni inerenti la 

sostenibilità alimentare e la lotta allo spreco alimentare, uniti al desiderio di agire a 

supporto delle fasce più fragili, ci hanno portato a sviluppare questa idea di impresa, 

ispirata a modelli di business ad impatto sociale già presenti in altri contesti internazionali 

e di consolidato successo (si veda il case study di Migrateful) 

 

 

Politiche d’impresa sociale, ambito territoriale e di operatività, 
mercati di riferimento 

 

Co-Cooking Lab Srl Impresa Sociale, con sede in Milano (cap. soc. 10.000 €), viene costituita 

in data 29/7/2022, nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs n. 112/2017 e degli scopi e 

finalità riportate nello statuto sociale, avente per oggetto d’impresa quanto ai punti a - i 

dello stesso. Le decisioni “di indirizzo” vengono prese dall’assemblea dei soci, mentre le 

decisioni operative gestionali sono affidate all’organo amministrativo. 

 

La missione di Co-cooking Lab, riassunta nel proprio motto è “Dare valore al cibo e alle 

persone” attraverso la valorizzazione delle eccedenze alimentari e delle competenze delle 

persone fragili. L’impresa, eroga laboratori di cucina etnica e circolare per privati ed 

organizzazioni che puntano ad utilizzare una percentuale elevata degli ingredienti reperite  

da eccedenze alimentari, preparati dai discenti sotto la guida di cuochi appartenenti a fasce 

fragili della popolazione, con l’obiettivo di promuovere l’economia circolare, il riutilizzo 

delle materie, oltre che l’inclusione sociale e la valorizzazione culturale.  

 

Attività e servizi 
 

Come riportato sopra, l’impresa, organizza ed eroga laboratori di cucina per privati ed 

organizzazioni; per farlo, si utilizzano spazi idonei già presenti sul territorio (es. cucine de 

Associazione “La Strada”) negli orari di mancato utilizzo, noleggiandoli sulla base del 

calendario dei corsi, per proporre laboratori di cucina (“Co-Cooking Lab”), dove un  

https://www.fondazionecariplo.it/it/index.html
https://www.cariplofactory.it/
https://www.fondazionesocialventuregda.it/
https://www.fondazionesocialventuregda.it/
https://www.getit.fsvgda.it/
https://www.migrateful.org/
https://drive.google.com/file/d/1eIOthN9Uee1EYgaRUdMRzAysZexPU5g6/view?usp=sharing
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amatore/professionista tra i beneficiari individuati (“Co-cooker”) tiene una lezione (in 

autonomia o con un mediatore a supporto) su come preparare piatti tipici del suo 

paese/territorio ad una “classe” di clienti (privati o aziende), utilizzando in larga parte 

eccedenze alimentari del territorio (provenienti da esercenti locali, mercati, ecc).  

 

Il 2023 si è aperto con le attività portate avanti nell’ambito del Progetto “Scuola dei 

Quartieri” tramite la dotazione del bando 2022 indetto dal Comune di Milano. A seguito 

della predisposizione di tutti gli elementi necessari per operare in modo conforme alle 

norme di legge (dotazione di un software gestionale necessario per monitorare tutti gli 

adempimenti tecnici durante il laboratorio; implementazione del sito web e di tutte le le 

pagine social per comunicare in modo adeguato e professionale il progetto), il progetto si 

è focalizzato sull’erogazione dei laboratori a privati ed organizzazioni (cd. team building). Il 

format e la definizione dell’offerta sono stati definiti con il supporto dei consulenti M’AMO 

Consulenze Enogastronomiche.  

 

In primo luogo, le attività sono state rivolte a coinvolgere un numero maggiore di insegnanti 

di cucina (cd. Co-Cooker). Per questo si è dato vita ad eventi Open day in cui sono state 

raccolte le disponibilità di diversi aspiranti Co-Cooker e si è testata la loro capacità e grado 

di preparazione. L’organizzazione degli eventi ha permesso di selezionare tre Co-Cooker, 

entrati a far parte del team di Co-Cooker e al quale si è offerto il corso HACCP per 

l’ottenimento delle certificazioni necessarie ad operare. 

L’ultima parte del progetto si è svolta attraverso l’offerta di due laboratori gratuiti tenuti 

dalla Sig.ra Asma Nawaz, Co-Cooker selezionata attraverso gli eventi di Open Day. Il primo 

laboratorio si è svolto il 13 maggio 2023 e ha coinvolto circa 10 partecipanti, con la formula 

laboratorio e pranzo condiviso. In tale occasione è stato girato un servizio per la rubrica Tg2 

- Eat Parade di Rai 2. Il team è anche intervenuto alla rubrica in web radio “Story time”, per 

registrare contenuti utili a diffondere la filosofia del progetto e creare maggior awareness. 

Il secondo si è svolto invece il 10 giugno 2023 ed è stato un momento di chiusura del 

progetto Scuola dei Quartieri. La serata ha coinvolto i vari progetti del percorso, con circa 

20 partecipanti.  

A partire dal mese di giugno, Co-Cooking Lab Impresa Sociale ha potuto contare su ulteriori 

contributi  per le proprie attività progettuali da parte di Fondazione SNAM ETS e 

Fondazione Cariplo. 

Nell’ambito dei finanziamenti erogati da Fondazione SNAM, sono state portate avanti due 

attività progettuali: “F…Cucina dei Talenti” (giugno - novembre 2023)  e “Co-Cooking GYM” 

(settembre - dicembre 2023, con prosecuzione delle attività fino a giugno 2024), entrambi 

in partnership con Cooperativa Sociale La Strada. 

Le attività svolte con il supporto di Fondazione Cariplo si sono invece svolte tra i mesi di 

luglio e dicembre 2023, con termine delle attività progettuali previste entro giugno 2024. 

 

Nei paragrafi di seguito si illustrano le finalità e i contenuti di tali attività. 
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Attività svolte con il supporto di Fondazione SNAM ETS 

 

F…Cucina dei Talenti 

L’attività progettuale ha previsto l’organizzazione di un totale di 16 incontri, tenutosi presso 

la cucina professionale di La Strada e suddivisi in due cicli di lavoro: 

 

● Otto incontri nel periodo compreso tra il 27 giugno e il 20 luglio 2023 (ciclo 1)  

● Otto incontri nel periodo compreso tra il 6 e il 30 novembre (ciclo  2). 

 

Entrambi i cicli di lavoro sono stati  finalizzati a favorire l’avvicinamento al mondo della 

ristorazione e il successivo inserimento lavorativo nell’ambito della ristorazione di ragazzi, 

provenienti dalla realtà di case-famiglie e comunità, con background di abbandono e 

dispersione scolastica (appartenenti alla categoria NEET - Not in Education, Employment or 

Training). La natura stessa delle attività, coerenti con la visione e missione di Co-Cooking 

Lab, ha inoltre contribuito a promuovere, da un lato, la consapevolezza dei ragazzi rispetto 

a un corretto e responsabile utilizzo delle risorse alimentari; dall’altro, l’apertura a culture 

culinarie di varia provenienza.  

 

Ciascun incontro è stato suddiviso in due parti:  

 

1) Alternanza tra una sessione di introduzione teorica e pratica alle regole della 

cucina, a cura dei facilitatori - per agevolare l’apprendimento in e-learning - e della 

docente esterna coinvolta, e una sessione di approfondimento delle tecniche di base 

proprie della cucina etnica (iraniana, mauriziana pakistana e ucraina), a cura di due Co-

Cookers selezionate da Co-Cooking Lab Impresa Sociale tra i cuochi non professionisti che 

collaborano con la Società e/o partecipano a prog. Co-Cooking Gym. 

2) Sessione formativa erogata in modalità e-learning e orientata all’ottenimento 

della certificazione professionalizzante HACCP al termine del percorso, a cura di un 

facilitatore e di un educatore. 

 

Co-Cooking GYM 

 

Nel periodo settembre - dicembre 2023, oggetto del presente Bilancio, Co-Cooking Lab 

Impresa Sociale ha erogato: 

 

● 4 incontri mensili presso la cucina professionale di La Strada; 

● 4 eventi di team building per le aziende, di cui tre presso la struttura di La Strada  

e 1 in esterna, presso sede di azienda cliente. 

 
Gli incontri mensili si sono posti l’obiettivo di creare un percorso di apprendimento 

continuo per persone straniere in condizioni di fragilità sociale ed economica, con 

competenze culinarie di base ma attualmente non inquadrate professionalmente 

nell’ambito della ristorazione. Le attività formative erogate hanno quindi assunto la finalità 

di offrire ai partecipanti un’opportunità di apprendimento - teorico e pratico - per 

perfezionare le loro competenze tecniche, rielaborare e mettere in pratica le ricette della 
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loro tradizione culinaria e sviluppare competenze organizzative e di insegnamento, da 

mettere a frutto all’interno del format “Co-Cooking Lab”. 

Una prima verifica delle competenze acquisite è stata svolta attraverso il coinvolgimento 

dei partecipanti, in qualità di Co-Cookers, all’interno dei quattro eventi di team building 

organizzati, occasioni che hanno permesso di verificare sul campo i risultati raggiunti e i 

benefici generati dal progetto in termini di sviluppo professionale in una modalità 

innovativa, in grado di combinare l’inserimento all’interno del contesto della ristorazione 

con il consolidamento delle proprie capacità di insegnamento. 

 

In coerenza con la visione e missione di Co-Cooking Lab, il percorso  ha inoltre promosso la 

diffusione della consapevolezza rispetto ai concetti chiave propri di una cucina  “circolare” 

(tramite l’utilizzo di eccedenze alimentari) e sostenibile (attraverso l’impiego di  ingredienti 

stagionali, a minor impatto ambientale). 

 

Attività svolte con il supporto di Fondazione Cariplo 

 

Il supporto ottenuto da Fondazione Cariplo ha permesso di erogare uno strutturato insieme 

di attività che, oltre ad aver previsto l’organizzazione di 15 laboratori con il format di Co-

Cooking Lab e un evento di team building aziendale, ha consentito di raggiungere 

significativi risultati in termini di organizzazione interna, consolidamento e ampliamento 

della rete di partnership e potenziamento della comunicazione esterna. 

 

Tra i risultati raggiunti si menziona l’inserimento, a settembre 2023, di una figura 

strutturata all’interno del team di progetto, con inquadramento part-time e dedicata allo 

sviluppo e al coordinamento dei progetti in corso, oltre che ad alcune attività di supporto 

(amministrazione, acquisti, commerciale). Inoltre, si sono consolidati aspetti core del 

modello di business di Co-Cooking Lab Impresa Sociale, quali: 

 

● Potenziamento delle partnership esistenti, in ambito di gestione degli spazi e recupero 

delle materie prime utilizzate nei laboratori. 

● Definizione di nuovi accordi contrattuali, volti ad ampliare l’attuale disponibilità di sedi 

idonee allo svolgimento delle attività (e.g. collaborazione con Eataly a Milano e Torino). 

● Impostazione della strategia di marketing e comunicazione, sia a livello interno - con 

definizione di un piano editoriale strutturato - sia tramite l’avvio di una collaborazione con 

una consulente esterna, con conseguente condivisione periodica delle attività svolte e 

pianificate e di contenuti ad alto valore aggiunto, coerenti con i valori e la mission di Co-

Cooking Lab. Tale strategia si è tradotta in un buon riscontro da parte dei followers e ha 

contribuito a determinare l’aumento dell’interesse nei confronti degli eventi in 

programma. 

● Aumento della visibilità mediatica a seguito delle collaborazioni avviate (Eataly, Osteria 

Memà), con pubblicazioni stampa su testate e periodici di rilevanza nazionale. 

 

Relazione con il territorio 
 

Il rapporto fondamentale è con il Comune di Milano, all’interno del quale (nello specifico il 

quartiere di Corvetto (Municipio IV) l’impresa opera e grazie al quale - tramite la dotazione 
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del “Bando Scuola dei Quartieri 2022” - è stata costituita ed ha svolto le prime attività. Al 

rapporto con il Comune di Milano, si aggiunge, a partire dal 2023, la collaborazione con 

Fondazione SNAM ETS e Fondazione Cariplo, erogatrici dei finanziamenti che hanno 

contribuito allo svolgimento di buona parte delle attività condotte nel corso dell’anno. 

Va segnalato anche il rapporto con altre realtà non profit, quale la cooperativa La Strada, 

che nelle proprie sedi ospita le attività laboratoriali erogate dall’impresa. 

 

La collaborazione con i partner commerciali Eataly (Milano e Torino), Cooperativa Namastè 

Onlus (Milano), e Tre Siciliane S.r.l (Milano), volta ad ampliare l’attuale disponibilità di sedi 

e idonee allo svolgimento delle attività, ha inoltre costituito un aspetto rilevante della 

relazione costruita con il territorio nel 2023. 

 

Ulteriore attenzione è rivolta agli esercenti locali (es. Panificio Dordoni), dai quali l’impresa 

prova a recuperare eccedenze alimentari da utilizzare nelle proprie attività, provando a 

contrastare lo spreco alimentare su scala locale. 

 

Tipologia e numero di beneficiari 
 

L’impresa ha come scopo la promozione dell’educazione, istruzione e formazione 

professionale, nonché le attività di interesse sociale con finalità educativa attraverso 

l’organizzazione e l’erogazione di corsi di formazione e laboratori di cucina svolti per finalità 

educativa e di integrazione e coesione sociale. 

 

Nel corso del 2023, le attività condotte hanno permesso di ampliare il panel dei beneficiari 

destinatari delle iniziative intraprese, coinvolgendo, oltre ai beneficiari diretti (“Co-

Cookers”, e.g. soggetti di origine straniera, spesso in condizione di fragilità economica e/o 

sociale, con un bagaglio di competenze informali in ambito culinario non adeguatamente 

valorizzato), significativamente aumentati, rispetto al 2022, nel numero e dell'eterogeneità 

della provenienza geografica e/o culturale, anche beneficiari indiretti, quali i ragazzi NEET, 

con età compresa tra i 16 e i 17 anni,  coinvolti nell’ambito delle attività erogate nel corso 

del progetto “F…Cucina dei Talenti”. 

 
Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta, qualità ed 

efficacia dei servizi e costruzione di un sistema di offerta integrato: 
 

Nel corso del 2023, l’azienda ha potuto validare e consolidare un sistema di offerta congruo 

alla missione aziendale ed al contempo coerente con le logiche di mercato, puntando a 

costruire delle esperienze che fossero atte a sensibilizzare i partecipanti (privati ed 

organizzazioni) sui temi dello spreco alimentare e dell’inclusione sociale. 

Tali aspetti si sono concretizzati in un format di laboratorio che mette al centro i beneficiari 

ed il loro bagaglio culturale ed umano, esprimibile attraverso l’insegnamento delle ricette 

della propria tradizione culinaria, rivisitate per utilizzare ove possibile, ingredienti sottratti 

allo spreco alimentare.  
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Importante anche il lavoro svolto per ampliare i beneficiari diretti e indiretti, identificarne 

i bisogni e permettere loro di trovare gratificazione personale nella collaborazione con 

l’impresa. 

L’attenzione verso la creazione di un’offerta accessibile ha preso forma altresì 

nell’erogazione di un laboratorio gratuito e a forte valenza sociale, erogato grazie ai fondi 

raccolti tramite la campagna di crowdfunding organizzata nel 2022, a favore dei soggetti 

coinvolti nelle attività a contrasto dei DCA dell’ Associazione Animenta APS. 

Al contempo, è proseguito l’impegno, avviato nel 2022, nell’identificazione ed ottenimento 

delle necessarie abilitazioni e certificati di compliance normativa negli ambiti di sicurezza 

sul luogo di lavoro, sicurezza igienico sanitaria, medicina del lavoro e certificazioni di 

idoneità di varia per gli amministratori dell’impresa (cfr. HACCP, primo soccorso, 

anticendio).  

Il tutto per garantire a tutti gli stakeholders coinvolti il massimo della sicurezza in tutte le 

attività svolte dall’azienda. 

Il lavoro del C.d.A.: 

L’attuale C.d.A. ha proseguito in primis le attività necessarie a dotare l’azienda di tutti gli 

strumenti necessari ad erogare le attività in conformità a quanto richiesto dalle autorità 

competenti. 

Nel corso del 2023 il C.d.A. cercherà di affrontare e dare risposta ad altre tematiche già 

emerse dall’analisi dei questionari sottoposti agli utenti durante le fasi prototipazione delle 

attività e dal confronto informale con soci, beneficiari ed altri stakeholder diretti. 

A questo proposito il CdA invita chiunque abbia idee e proposte interessanti per aiutare il 

miglioramento dell’offerta laboratoriale a comunicarlo liberamente attraverso i molteplici 

canali di comunicazione attivati. 

 

Obiettivi e strategia di medio-lungo periodo  
 

L’obiettivo di medio-lungo periodo è strutturare un format di laboratori sempre più 

scalabile e replicabile, da erogare come attività di team-building nelle sedi delle 

organizzazioni clienti 

Riguardo gli obiettivi di breve e medio, è forte la volontà di continuare ad erogare i 

laboratori per privati ed organizzazioni su molteplici sedi nella città di Milano, dove 

sussistano le medesime condizioni e bisogni,  per intercettare la crescente domanda di una 

community di utenti che già nel 2023 ha manifestato conoscenza e interesse sempre 

maggiore nei confronti del progetto (manifestatosi nel raggiungimento del sold-out per 

diversi eventi di laboratori privati, compresi quelli erogati in collaborazione con il partner 

commerciale Eataly) 
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Obiettivi di esercizio annuali: 
risultati raggiunti nell’anno 

 

Per quanto riguarda invece i risultati ottenuti nel corso dell’esercizio, annoveriamo 

l’esposizione mediatica che ha suscitato il grado di innovazione sociale in nuce al progetto, 

che lo ha portato al novero su testate giornalistiche e media di rilevanza nazionale (es. 

Corriere della Sera, AD - Architecture Digest, La Repubblica, ANSA e rubrica Tg2 - Eat Parade 

di Rai 2), nonché il supporto dell’amministrazione locale con la borsa di progetto a valere 

sul bando Scuola dei Quartieri del Comune di Milano. 

 

Il valore sociale del progetto, nonché l’attenzione riposta nelle tematiche di uguaglianza di 

genere, è stato inoltre riconosciuto attraverso il conseguimento del premio “Impegno al 

superamento del divario di genere”, consegnato a Co-Cooking Lab Impresa Sociale 

nell’ambito della sua partecipazione alla quinta edizione del premio nazionale “Innovation 

Village Award” di Napoli, che valorizza le esperienze di innovazione in vari ambite settoriali 

in grado di apportare un contributo per il raggiungimento dei 17 Obiettivi di sviluppo 

sostenibile fissati dall’Agenda 2030 dell’ONU. 

 

 

 

Inoltre, segnaliamo la felice collaborazione con Fondazione Cariplo e Fondazione SNAM, 

scaturita in un soddisfacente conseguimento degli obiettivi prefissati -  i cui risultati sono 

stati monitorati e misurati, oltre che attraverso un articolato processo di raccolta feedback 

rivolto ai beneficiari diretti e indiretti dei progetti “F…Cucina dei Talenti” e “Co-cooking 

GYM”, tramite la definizione di KPI specifici, di seguito riassunti:  
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Attività svolte con il supporto di Fondazione SNAM 

 

F…Cucina dei Talenti 

 

 

 

 

Co-Cooking GYM 
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Attività svolte con il supporto di Fondazione Cariplo 

 

 

 

 

Altre informazioni che si tralasciano in quanto non rilevanti 
 

Nessuna da segnalare 
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Sezione 6 

SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
 

 

Il bilancio sociale si pone come uno strumento in grado di presidiare tutte le dimensioni 

dell’agire della società. 

 

In tal senso si propone anche l’obiettivo di monitorare l’andamento della dimensione 

economica che, seppur strumentale rispetto al perseguimento delle finalità sociali, è in 

grado di influenzare direttamente o indirettamente il conseguimento della missione. 

 

Proprio riguardo alla dimensione economica, non ci sembra tuttavia utile ai fini del 

presente lavoro produrre ulteriori informazioni riguardanti il risultato della gestione e 

come esso si è formato, o la dimensione finanziaria e/patrimoniale dell’impresa: per quelle, 

infatti, c’è già il “Bilancio di esercizio” che espone più che adeguatamente tutti i sopra citati 

aspetti. 

 

Acquisisce invece, ai fini di una lettura maggiormente “sociale” dei dati di bilancio, il dato 

sulla distribuzione della ricchezza prodotta dalla Società tra i portatori di interesse e quindi 

risulta molto più interessante a tale scopo la riclassificazione del conto economico, che 

evidenzia l’ammontare complessivo del valore aggiunto prodotto e la sua distribuzione tra 

i portatori di interesse facenti capo alla nostra organizzazione. 

 

 

Produzione e distribuzione del valore aggiunto 
 

Nel prospetto che segue vengono sinteticamente, ma chiaramente, messe in evidenza le 

modalità attraverso le quali Co-Cooking Lab SRL Impresa Sociale produce il valore aggiunto 

che genera e quindi lo distribuisce ai portatori di interesse maggiormente interessati e 

maggiormente coinvolti con le sue attività “produttive” e cioè i lavoratori ed il mondo 

cooperativo. 

 

I prospetti di riclassificazione del bilancio sono sufficientemente dettagliati e recano: 

 

a) Lato produzione del Valore Aggiunto: la provenienza delle risorse economiche dagli 

utenti che acquistano i voucher di partecipazione ai laboratori di cucina organizzati, dagli 

enti pubblici (Comune di Milano) e dagli enti e dalle persone fisiche private per donazioni 

e/o erogazioni, con separata esplicita indicazione dei contributi da enti pubblici ed enti 

privati. 

 

b) Lato distribuzione del valore aggiunto: la distribuzione del valore aggiunto prodotto 

ai lavoratori ed agli altri stakeholders, con separata indicazione dei soci e dei non soci, ed 

agli altri enti del Terzo Settore. 
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Produzione del valore aggiunto sociale e analisi del fatturato 
 

 ANNO 2023 2022 

  determinazione del valore aggiunto cooperativo-sociale     

 VALORE DELLA PRODUZIONE                                                                               

 1-'Ricavi delle vendite e delle prestazioni                                         €          9.023,00   €                     -    

 di cui: ad enti pubblici 0,00  0,00  

 di cui: a società in house / partecipate 0,00  0,00  

 di cui: a consorzi  0,00  0,00  

 

2-'Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti                €                     -     €                     -    

 3-'Variazione dei lavori in corso su ordinazione                                                        €                     -     €                     -    

 4-'Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni                                                    €                     -     €                     -    

 5-'Altri ricavi e proventi, con contributi in c/esercizio assimilabili a ricavi                 €        48.167,00   €          9.628,00  

 di cui: per contributi pubblici in conto esercizio 16.258,00  1.245,00  

 di cui: per contributi pubblici in conto impianti 614,00  614,00  

 di cui: per contributi da enti privati e raccolte fondi 31.293,00  7.769,00  

 di cui: altro 2,00  0,00  

1 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A)                                                                   €        57.190,00   €          9.628,00  

 COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE                                                                                

 
6-'Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (esclusi 

conferimenti da soci)                                        €          2.882,00   €             381,00  

 

7-'Per servizi - eccetto costi a) da soci; b) relativi all'acquisto di prestazioni 

di lavoro autonomo, co.co.co., occasionale e assimilati; c) relativi 
all'acquisto di servizi dal terzo settore.                                                     €        20.069,00   €          4.197,00  

 8-'Per godimento di beni di terzi                                                                       €          4.020,00   €             500,00  

 

10-'Ammortamenti e svalutazioni - solo parte d) relativa alle svalutazioni 

crediti                                                              €                     -     €                     -    

 

11-'Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 

merci                         €                     -     €                     -    

 12-'Accantonamento per rischi                                                                            €                     -     €                     -    

 13-'Altri accantonamenti                                                                                 €                     -     €                     -    

 14-'Oneri diversi di gestione - eccetto tributi indiretti, assimilati e liberalità                                                                      €             700,00   €                     -    

2 TOTALE COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE (B)                                                                    €        27.671,00   €          5.078,00  

1-2=3 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI INTERMEDI DELLA 
PRODUZIONE (A-B)                                                 €        29.519,00   €          4.550,00  

 15-'Proventi da partecipazioni                                                                           €                     -     €                     -    

 16-'Altri proventi finanziari:                                                                           €                     -     €                     -    

 

17-'Interessi e altri oneri finanziari - eccetto a) la parte che remunera il 

capitale di credito (oneri finanziari di competenza); b) la parte che 
remunera prestito sociale; c) la parte che remunera prestiti dal mondo 

cooperativo in senso lato                                                        €                 6,00   €                     -    

 17-bis. utili e perdite su cambi  €                     -     €                     -    

4 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI INTERMEDI -€                 6,00   €                     -    

 18-rivalutazioni  €                     -     €                     -    

 19-svalutazioni  €                     -     €                     -    

5 TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  €                     -     €                     -    

 20-'Proventi straordinari                                   €                     -     €                     -    

 21-'Oneri straordinari  - eccetto le imposte relative a eserc. prec.  €                     -     €                     -    

6 TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI INTERMEDI  €                     -     €                     -    

3+4+5+6 Valore aggiunto globale lordo "sociale" da distribuire  €        29.513,00   €          4.550,00  
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Distribuzione del valore aggiunto tra gli stakeholders e gli enti del sistema degli enti 

sociali del Terzo Settore 

 
 ANNO 2023 2022 

  distribuzione del valore aggiunte     

7 all'azienda   

 10-'Ammortamenti e svalutazioni - solo parte a) + b) + c)                                                     €          1.430,00   €          1.430,00  

 utile d'esercizio - parte trattenuta definitivamente -€                 8,00   €          2.238,00  

 totale  €          1.422,00   €          3.668,00  

8 alla Comunità   

 14-'Oneri diversi di gestione - tributi indiretti e assimilati e liberalità                                                                      €             258,00   €                 7,00  

 di cui tributi locali e regionali  €             258,00   €                    -    

 di cui liberalità  €                     -     €                     -    

 21-'Oneri straordinari per imposte relative a eserc. prec.  €                     -     €                     -    

 22-'Imposte sul reddito dell'esercizio                                                                   €             610,00   €             726,00  

 - 5-contributi in conto esercizio senza obbligo di controprestazione  €                     -     €                     -    

 totale  €             868,00   €             733,00  

9 ai soci   

 a) lavoratori   

 per lavoro (dipendente, collaborazione, autonomo)  €        16.648,00   €                     -    

 per conferimenti  €                     -     €                     -    

 per interessi sul prestito sociale  €                     -     €                     -    

 per dividendi  €                     -     €                     -    

 per rivalutazione gratuita del capitale  €                     -     €                     -    

 totale a)  €        16.648,00   €                     -    

 b) finanziatori   

 per dividendi  €                     -     €                     -    

 per rivalutazione gratuita del capitale  €                     -     €                     -    

 totale b)  €                     -     €                     -    

 totale  €        16.648,00   €                     -    

10 al Lavoro   

 
7-'Costi per servizi - relativi all'acquisto di prestazioni di lavoro autonomo, 

co.co.co., occasionale e assimilati                                                          €          5.874,00   €               80,00  

 9-Costi per il personale                                                                              €                     -     €                     -    

 totale  €          5.874,00   €               80,00  

11 al Terzo Settore   

 acquisto di beni e/o servizi dal Terzo Settore  €          4.701,00   €                     -    

 interessi versati su prestiti da Terzo Settore  €                     -     €                     -    

 somme devolute ai fondi mutualistici  €                     -     €               69,00  

 totale  €          4.701,00   €               69,00  

12 al Capitale di credito   

 
17-'Interessi e altri oneri finanziari - solo la parte che remunera il capitale 

di credito (oneri finanziari di competenza)                                                              €                     -     €                     -    

    
da 7 a 

12 valore aggiunto globale lordo "sociale" distribuito  €        29.513,00   €          4.550,00  

 

 

Di seguito i principali dati relativi al patrimonio netto ed al capitale sociale e quelli relativi 

all’incidenza del costo del lavoro e delle fonti pubbliche e private, lato risorse. 
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Principali dati patrimoniali 
 
patrimonio netto 2023 2022 

   

Capitale sociale 11.130 € 10.000 € 

Totale riserve 1.108 € 1 € 

Utile/perdita dell'esercizio -8 € 2.307 € 

Totale Patrimonio netto 12.230 € 12.308 € 

 

 

 
Composizione Capitale sociale 2023 2022 

   

capitale versato da soci 10.000,00 € 10.000,00 € 

Rivalutazione gratuita del Capitale sociale 1.130,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 

Totale Capilate Sociale 11.130,00 € 10.000,00 € 

 

 

Incidenza del costo del lavoro sul valore della produzione 
 
 2023 2022 

Valore della produzione  €        57.190,00   €          9.628,00  

   

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto Economico Bilancio CEE)  €          4.187,00   €                     -    

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto Economico Bilancio CE)  €        18.335,00   €               80,00  

Totale costo del lavoro  €        22.522,00   €               80,00  

   

Peso su totale valore di produzione 39,38% 0,83% 

 

 

Incidenza delle fonti pubbliche e private sul valore della produzione 
 
Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione  2023 2022 

   

Incidenza fonti pubbliche 29,50% 19,31% 

Incidenza fonti private 70,49% 80,69% 

Altro 0,00% 0,00% 

totale 100,00% 100,00% 

 

 

Incidenza delle attività diverse sulle attività di interesse generale svolte 
 

Le imprese sociali hanno l’obbligo di svolgere in via principale le proprie attività di interesse 

generale in misura pari o superiore al 70%. (art 2 comma 3 D.Lgs. 112/2017) 

 

Di seguito il prospetto dimostrativo della prevalenza. 
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Descrizione Attività art. 2 Attività Diverse TOTALE 

Ricavi per servizi 9.023 0 9.023 

Subtotale Ricavi 9.023 0 9.023 

        

Contributi in c/impianti 614 0 614 

Contributi in c/esercizio 47.551     

Raccolte fondi (crowfunding) 0 0 0 

Altri ricavi 0 2 2 

Subtotale Altri ricavi e proventi 48.165 2 48.167 

        

Totale 57.188 2 57.190 

        

Percentuale Ricavi art. 2 su Totale Ricavi 

e proventi     100,00% 

 

Tutti i proventi derivano da contributi pubblici e raccolte fondi poste in essere per avviare 

la società e la modellizzazione e sperimentazione dei primi ed i primi progetti laboratoriali 

di cucina. 

 

Raccolte fondi 
 

Nulla da segnalare 

 

 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 

nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi 

 

Nel corso dell’esercizio non sono emerse particolari criticità nella gestione, e le attività di 

avvio dell’impresa si sono svolte regolarmente. 
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Sezione 7  

ALTRE INFORMAZIONI 
 

Controversie e contenzioso 
 

Al termine dell’esercizio al 31/12/2023 non vi sono in essere controversie o contenziosi di 

alcun genere. La società non è peraltro a conoscenza di altre situazioni che possano essere 

foriere di controversie con le istituzioni e con il pubblico. 

 

Informazioni ambientali 
 

La società non svolge attività produttive e pertanto non produce esternalità di alcun tipo 

se non quelle connesse allo smaltimento dei residui produttivi delle attività di cucina. 

 

Pari opportunità – Parità di genere 
 

Per quanto riguarda la parità di genere la maggioranza dei soci è costituita da persone di 

genere femminile; i beneficiari diretti delle attività (Co-Cooker, e.g. soggetti di origine 

straniera, spesso in condizione di fragilità economica e/o sociale, con un bagaglio di 

competenze informali in ambito culinario non adeguatamente valorizzato) sono inoltre 

prevalentemente appartenenti al genere femminile. L'attenzione riposta nelle tematiche di 

uguaglianza di genere è stata inoltre riconosciuta attraverso il conseguimento del premio 

“Impegno al superamento del divario di genere”, consegnato a Co-Cooking Lab Impresa 

Sociale nell’ambito della sua partecipazione alla quinta edizione di Innovation Village 

Award. 

Oltre a ciò, i laboratori sperimentali verranno rivolti ad un vasto pubblico riguardo al quale 

auspichiamo ampia partecipazione di persone di ogni genere. Per il resto la società non ha 

ancora attivato politiche sulle pari opportunità. 

 

Evoluzione e cambiamenti della base sociale 
 

La base sociale è composta, al 31/12/2023, dai 7 soci che l'hanno costituita e che sono a 

vario titolo interessati allo sviluppo dell’impresa comune. 

 

Fund raising 
 

Come già detto il fund raising potrà costituire una modalità molto interessante di raccolta 

da destinare ai nuovi progetti laboratoriali; al momento, tuttavia, la società non ha le 

dimensioni per poter destinare stabilmente una risorsa alle suddette attività e pertanto le 

attività di raccolta fondi saranno nel prossimo futuro attivate con la già ben nota e 

sperimentata formula del "crowdfunding". 

 

Rischi 
 

Quanto ai rischi cui è sottoposta l’attività della Società si segnalano i seguenti: 
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La Co-Cooking Lab SRL è una impresa sociale costituita ai sensi e per gli effetti del libro V 

del Codice Civile ed è una impresa sociale in quanto risponde alle specificità del D.Lgs. 

112/2017. 

 

Essa è una società a ridotta base sociale, costituita da un numero limitato (7), di soci e tra i 

quali nessuno possiede più del 20% delle quote sociali. In questo senso, non possiamo 

affermare che la società risponda alle istanze di un “titolare effettivo” (o di un proprietario) 

ma piuttosto che il modello organizzativo si avvicini a quello di una piccola società 

cooperativa. Le decisioni strategiche sono per quanto possibile condivise tra i sette soci, 

mentre la direzione dell’azienda è affidata alle persone che hanno maggiori disponibilità di 

tempo da dedicare all’amministrazione della società. 

 

Co-Cooking Lab SRL nasce come progetto finanziato dal Bando PON METRO Milano 2014 

2020, Azione MI7.1.1. per avviare azioni sperimentali sul territorio e raccoglie risorse 

pubbliche e private per avviare laboratori sperimentali di cucina e nuove sperimentazioni 

di coesione sociale. Essa pertanto si propone di raccogliere risorse pubbliche e private tanto 

in forma di contributi in conto esercizio e di erogazione liberale quanto mediante 

l’erogazione di servizi di formazione e corsi di cucina etnica rivolti al pubblico. 

 

I servizi di formazione ed i laboratori che verranno avviati e che saranno rivolti al “mercato” 

verranno svolti a tariffe allineate a quelle praticate da altri enti che svolgono analoghi 

servizi. 

 

Riguardo al rischio finanziario, al momento la società vede l’importante finanziamento delle 

proprie attività di start up da parte del Comune di Milano e in merito riteniamo che il 

suddetto rapporto non sia soggetto a generare rischi di qualsivoglia natura, se non una 

remota quanto denegata incapacità dell’organo amministrativo a presentare i rendiconti 

del progetto nei tempi previsti. 

 

Quanto al rischio di liquidità esso è principalmente legato alla tempistica di liquidazione dei 

contributi del Comune di Milano.  

Non esistono rischi di cambio in quanto la società non opera in valuta estera. 

Per quanto riguarda i rischi di tasso la società è soggetta ai normali rischi di oscillazione dei 

tassi bancari dovuti alle normali oscillazioni dei tassi sul mercato.  

 

La Società non ha in essere operazioni finanziarie complesse: non ha acquistato o venduto 

contratti derivati né si è assicurata contro i rischi di oscillazioni dei tassi. 

 

Non esistono, al momento di predisposizione del presente documento, cause legali in corso 

per danni a terzi, né cause di lavoro, né alcun tipo di contenzioso penale, amministrativo, 

tributario, o di natura civilistica che implichino rischi di natura legale per la società. 

 

I rischi di “mercato” a cui è sottoposta la società potranno essere nel futuro quelli derivanti 

dalla nostra incapacità a proporre al mercato iniziative accattivanti, ma sotto questo 

aspetto, il lavoro di questi mesi, finanziato appunto dal Bando del Comune di Milano, è 

rivolto allo studio di una modellizzazione standard che risponda alle aspettative sul 

territorio.  
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Sezione 8   

MONITORAGGIO DELL’ORGANO DI CONTROLLO 
(modalità di effettuazione ed esiti) 

 

 

Il bilancio sociale deve dar conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo.  

 

Le disposizioni normative prevedono inoltre che l’attestazione costituisce parte integrante 

del bilancio sociale stesso. 

 

L’organo di controllo ha svolto il monitoraggio richiesto con particolare riguardo 

all’osservanza delle finalità sociali in osservanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 

n. 117/2017 art. 5, 6, 7 e 8 in materia di: 

 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 

per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari 

che ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 

periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 

secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 

all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

 

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di 

riferimento, dei principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e 

il pubblico e in conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice 

del Terzo settore;  

 

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

 

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, 

fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere 

da a) a e);  

 

Nelle pagine seguenti viene riportato il testo della relazione rilasciata dall’organo di 

controllo. 

 

Il testo originale, debitamente sottoscritto dal Sindaco Unico viene conservato dalla società 

e viene depositato unitamente al presente bilancio sociale. 
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RELAZIONE DEL SINDACO UNICO 
Al bilancio di esercizio e al bilancio sociale al 31 dicembre 2023 

 redatta ai sensi  dell’art.2429, secondo comma Codice Civile  
e ai sensi del D.lgs 112 del 3 Luglio 201 

 
 

All'Assemblea dei soci della  

CO-COOKING LAB SRL Impresa Sociale  
MILANO (MI) VIA NICOLA ANTONIO PORPORA 167 CAP 20131 

Capitale Sociale euro 10.000 I.V. 
C.C.I.A.A Milano 2667170 - Registro imprese e Codice Fiscale  12518780965 

 

PREMESSE 

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla società, se non precisato 
diversamente, indica il bilancio oggetto della relazione e la società alla cui proprietà è 
rivolta la medesima relazione; il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota integrativa; inoltre è stato predisposto il bilancio sociale. 

Si rende noto preliminarmente che l’obbligo di nomina del Sindaco unico per le 
imprese sociali è imposto dal D.lgs 112 del 03 Luglio 2017, a prescindere da parametri 
dimensionali della società. 

Pertanto il compito e la funzione del Sindaco unico nelle imprese sociali è duplice ossia: 

-da un lato vigilare sull’osservanza da parte degli organi sociali della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla  
società e dal suo corretto funzionamento, anche con riferimento alle disposizioni del 
d.lgs 8 giugno 2001 n. 231; 

-dall’altro il Sindaco Unico ha compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità 
sociali  dell’impresa ai sensi del D.lgs 112/2017 e di attestare che il bilancio sociale sia 
redatto in conformità alle linee guida decretate dal ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

Inoltre si rende noto altresì che non è prevista la figura del revisore in quanto non sono 
stati superati i limiti dimensionali indicati al primo comma dell’art. 2435-bis del codice 
civile 

 

Responsabilità degli amministratori e del Sindaco unico per il bilancio 
dell’esercizio.  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte 
del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 
bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali. 
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione 
della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.  

Il Sindaco unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

 
Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la mia attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Do atto che il bilancio ed i relativi allegati mi sono stati consegnati in tempo sufficiente 
ad effettuare i controlli obbligatori di legge, anche se ho rinunciato ai termini di legge 
formalmente concessi dall’art. 2429, I comma, del Codice Civile.  

 

Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e seguenti 

In adempimento ai doveri imposti dall'art. 2403 del Codice Civile, l'Organo di controllo 
ha svolto le seguenti attività di vigilanza. 

Ha approfondito la conoscenza della società acquisendo sistematicamente informa-
zioni concernenti l’attività svolta, l’organizzazione societaria ed aziendale, la struttura 
organizzativa interna e le attività affidate a terze economie, valutando i rischi per 
definire l’intensità delle verifiche da svolgere. 

Di quanto sopra ha dato atto nei verbali delle verifiche periodiche e, in sintesi, nel 
prosieguo della presente relazione. 

Ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione. 

Ha partecipato alle assemblee sociali ed alle riunioni dell’Organo amministrativo in 
relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non ha rilevato violazioni 
della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in 
potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 
sociale. 

Ha acquisito periodicamente dall’organo amministrativo informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 
di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, 
dalle informazioni in suo possesso, non ha osservazioni particolari da riferire. 

Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire. 

 



 

43 

 

Ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza e 
sul funzionamento del sistema amministrativo e contabile, con riferimento ai sistemi 
informatici e telematici nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dei 
responsabili delle funzioni, l’esame dei documenti aziendali, e non ha osservazioni 
particolari da riferire. 

Non sono emerse violazioni di legge, dello statuto o dei principi di corretta 
amministrazione o irregolarità o fatti censurabili da specifici atti di ispezione. 

Non sono pervenute denunzie dei soci ex art. 2408 Cod. Civ. 

Nel corso dell’esercizio l’organo di controllo non ha rilasciato pareri. 

Nello svolgimento dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri 
fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 10 comma 3 D.Lgs. 112/2017 

L'art. 10, comma 3 del D.lgs n. 112/2017 per le Imprese Sociali e l'art. 30, comma 7 del 
Codice del Terzo Settore (D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117) per gli altri enti del Terzo Settore 
prevedono che l'organo di controllo eserciti compiti di monitoraggio sui seguenti 
aspetti: 

✓ osservanza delle finalità sociali per le imprese sociali, come stabilito dal D.lgs. n. 

112/2017 in materia di svolgimento da parte dell'impresa, in via stabile e 

principale, delle attività di cui all'art. 2, comma 1, in conformità con le norme 

particolari che ne disciplinano l'esercizio. Per «via principale» deve intendersi che 

i relativi ricavi siano superiori al 70% dei ricavi complessivi dell'Impresa Sociale; 

oppure delle attività in cui siano occupati in misura non inferiore al 30% dei 

lavoratori appartenenti ad una delle tipologie di cui all'art. 2, comma 4, lettere a) e 

b) secondo le modalità di calcolo di cui al comma 5, secondo periodo; 

✓ assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione di utili ed avanzi di gestione 

esclusivamente allo svolgimento dell'attività statutaria o all'incremento del 

patrimonio e l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 

avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, soci, associati, lavoratori e 

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo 

conto degli indici di cui all'art. 3, comma 2, lettere da a) a f) e fatta salva la 

possibilità di destinare parte degli utili ad aumenti gratuiti del capitale sociale o a 

erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo Settore ai sensi e con i limiti di cui 

all'art. 3, comma 3; 

✓ struttura proprietaria e disciplina dei gruppi, con particolare riferimento alle 

attività di direzione e coordinamento di un'Impresa Sociale da parte di soggetti di 

cui all'art. 4, comma 3; 

✓ coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti direttamente 

interessati alle attività, con riferimento sia alla presenza e al rispetto di eventuali 

disposizioni statutarie, sia alla esplicitazione delle forme e modalità di 

coinvolgimento in conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 11, comma 

3; 
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✓ adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori, tenuto conto 

dei contratti collettivi vigenti e rispetto del parametro di differenza retributiva 

massima di cui all'art. 13, comma 1; rispetto delle prescrizioni relative ai volontari 

(tenuta di apposito registro, divieto di utilizzare un numero di volontari superiori 

a quello dei lavoratori, obblighi assicurativi). 

Durante l’esercizio ho monitorato l’osservanza delle finalità sociali da parte 
dell’Impresa Sociale, ancora in fase di start up, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D.Lgs. 112/2017 e, a tal riguardo, non 
ho osservazioni particolari da riferire. 

 

Bilancio sociale 

Ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 112/2017 l’Organo di Controllo ha svolto le 
verifiche di conformità ed analisi sul Bilancio Sociale al 31 dicembre 2023 e certifica  e 
attesta che è stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 9, c. 2 D. Lgs. e del 
decreto del 4 Luglio 2020 del ministero del lavoro.  

Il documento è pertanto composto da: 

✓ Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale; 

✓ Informazioni generali sull'ente; 

✓ Struttura, governo e amministrazione dell’impresa sociale; 

✓ Persone che operano per l'ente; 

✓ Obiettivi e attività; 

✓ Situazione economico-finanziaria; 

✓ Altre informazioni; 

✓ Monitoraggio svolto dall’organo di controllo; 

✓ Prospettive future 

Considerando le risultanze dell'attività svolta e descritta nella relazione allegata al 
Bilancio Sociale, l'Organo di controllo nulla oppone a che l'Assemblea approvi il 
progetto di Bilancio Sociale presentato dall'Organo amministrativo. 

 

Osservazioni in ordine al bilancio di esercizio. 

Il progetto del bilancio dell’esercizio è stato approvato dall’Organo amministrativo e 
risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

Tali documenti, unitamente al Bilancio Sociale, sono stati consegnati al Sindaco Unico 
in tempo utile affinché possa redigere la sua relazione ai fini del tempestivo deposito 
presso la sede sociale prima dell’assemblea. 

Non essendo demandata all’Organo di controllo la revisione legale del bilancio, il 
Sindaco Unico ha comunque vigilato sull’impostazione generale dello stesso, sulla sua 
generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura. A 
tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire. 
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Per quanto a conoscenza dell’Organo di controllo, gli amministratori, nella redazione 
del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, 
Cod. Civ. e pertanto il giudizio rilasciato dal Sindaco Unico è positivo. 

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell'attività svolta e descritta nella presente relazione, 
nonché le risultanze della relazione al bilancio del soggetto incaricato della revisione 
legale, l'Organo di controllo nulla oppone a che l'Assemblea approvi il progetto di 
bilancio presentato dall'Organo amministrativo. 

 

Milano, 08 marzo 2024 

Dott.ssa Manfredelli Tania Luigia 
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Sezione 9   

PROSPETTIVE FUTURE 
 

 

Il bilancio sociale costituisce il tentativo di comunicare ai portatori di interesse la missione 

della Co-Cooking Lab Srl Impresa Sociale e come l’azione di sensibilizzazione contro lo 

spreco alimentare ed a favore dell’inclusione sociale, contribuisca all’accrescimento della 

responsabilità sociale comune. 

 

A partire da questo primo esercizio, si vuole adottare il Bilancio Sociale come strumento di 

rendicontazione periodica delle attività attraverso il completamento ed il progressivo 

affinamento del documento con i portatori di interesse, al fine di raggiungere gli obiettivi 

di eccellenza e di qualità in termini di servizi offerti, nella convinzione che i principi 

costitutivi, siano l’elemento fondamentale e caratteristico da salvaguardare e sempre da 

approfondire, guardando al futuro. 

  

Quanto alle prospettive future si evidenzia come le scelte dell’impresa vanno verso 

l'allargamento dell'offerta laboratoriale sia per i privati che per le aziende puntando 

all’attivazione di ulteriori sedi per l’erogazione degli stessi, all’allargamento della rete di 

partner per il recupero delle eccedenze, ed all’inclusione nelle attività un sempre maggior 

numero di beneficiari. 

 

Lo scopo perseguito nei prossimi esercizi, sarà di aumentare l'impatto positivo sia in termini 

di maggior quantità di eccedenze alimentari sottratte allo speco, di sensibilizzazione degli 

utenti contro questo annoso problema (come pure quello dell’inclusione sociale), 

lavorando a più stretto contatto con un crescente numero di realtà non profit e for profit 

che perseguono le medesime finalità dell’impresa. 

Per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, si valuterà altresì l’opportunità di fare 

approfondite riflessioni sull’attuale base sociale, valutando eventuali modifiche ed 

ampliamento, al fine di portare all’interno dell’impresa ulteriori competenze ed un maggior 

grado di coinvolgimento nell’ideazione, pianificazione ed erogazione delle proprie attività. 

 

 

 

 


